
IN ITALIA 

Arrestati 

Vendevano 
latte 
«zootecnico» 
• i MILANO Dieci Ira diri-

Santi e dipendenti di Ire atlen-
« allmenlui sono siali arre-

Mail la nolte icona Ira Milano 
* Cremona per aver venduto, 
come destinato all'alimenta-
alone umana, latte In polvere 
per uso zootecnico. L'opera-
•Ione, nata da un'inchiesta 
dalla procura della Repubbli
ca di Crema e condotta dal 
Nat (Nucleo antisollstlcazio-
nl) del carabinieri di Brescia e 
Milano e dalla Guardia di fi
nanza. di Crema e Lodi, ha co
li meno fine ad una truffa per 
centinaia di milioni perpetrata 
al danni dell'Alma e della Cee. 
Oli arrestali, poi rilasciali e In
quisiti a piede libero, sono ac
cusati di reati che vanno dal-
l'associazione per delinquere 
alla truffa aggravata, dal falso 
In alti pubblici alla evasione 
fiscale, A capo dell'organizza
zione, secondo gli Inquirenti, 
Mirco Madonlnl, 34 anni, di 
Lodi, amministratore unico 
della società Athena di Ba-

Iinolo Cremaico, e Carlo An
nali, 65 anni, di Milano, am

ministratore unico dell'Alfa 
Zoo con sede a Cremasano 
(Cremona) L'organizzazione, 
attraverso un giro di fatture 
false fra le aziende collegate 
avrebbe truffato parecchie 
centinaia di milioni Importan
do dal paesi Cee grandi quan
titativi di latte per mangimi • 
prezzo ridotto trasformato 
con appositi certificati falsi in 
latte per uso umano e rivendu
to, Una truffa molto ricorrente 
mena In luce anche nel re
cente processo contro la co
siddetta «malia del colletti 
bianchii. 

Giornalisti 

In vista 
nuovi 
scioperi 
tm MONTECATINI Per II rin
novo del contratto di lavoro 
del giornalisti il profila una la
ta di Ioli; ancora più dure e 
Incisive. E quanto ha prospet
tilo Ieri Giuliana Del Bufalo, 
segretario nazionale del sin
dacato del giornalisti, apren
do I lavori dell'assemblea na
zionale del comitati di reda
zione, La vertenza e bloccata 
da alcune settimane, in segui
lo alla rottura Intervenuta tra 
le parti non appena la trattati
va è entrata nel vivo ed ha af
frontalo alcuni nodi essenzia
li: Il valore della contrattazio
ne nazionale, la distinzione 
tra pubblicità e Informazione, 
Il problema delicatissimo del
le sinergie. Sono questioni sul
le quali gli editori hanno as
sunto una posizione di netta 
chiusura; altrettanto hanno 
fallo con le rivendicazioni 
economiche Su questa parte 
della piattaforma rivendicati-
va il segretario del sindacato 
ha lomllo ulteriori cifre tese a 
documentare la compatibilità 
delle richieste con la condi
zione finanziaria delle azien
de. Giuliana Del Bufala ha an
che Informato l'assemblea di 
un pano compiuto - senza al
cun riscontro positivo da par
te degli editori - nel giorni 
Morsi' la dlsponlblllti del sin
dacalo a sospendere gli scio-
Eri In considerazione del de

sto momento politico. 

Sono spacciatori di medio calibro Uno dei giovani sotto accusa 
L'operazione di polizia suicida nel carcere di Mantova 
estesa a tutto il Triveneto, Le comunità: «Sono stati usati 
alla Lombardia e alla Sicilia metodi violenti e minacciosi» 

A Verona 102 arresti per droga 
Dopo il maxi-sequestro di una settimana la (85 
chili di eroina pura, valore 150 miliardi), seconda 
fase dell'operazione droga a Verona la polizia ha 
arrestato 109 spacciatori di medio calibro; uno si è 
subito suicidato in carcere. Diffondevano circa 
cinque chili di «dosi» ogni giorno, quasi la metà del 
consumo locale. La città torna ad apnre gli occhi 
sul fenomeno dopo anni di disinteresse. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

MICHELE 8AHTORI 

m VERONA L'ufficio del 
questore Umberto Lucchese 
sembra la vetrina di un loto-
grafo, con più di cento foto-
tessera appese assieme al mu
ro Sono le Immagini degli ul
timi arresti, 102 persone finite 
in carcere (anzi, distribuite In 
varie prigioni del nord Italia) 
per spaccio continuato di stu
pefacenti, altre selle ancora 
ricercate. L'operazione dura
va dallo scorso settembre, gli 
ordini di cattura sono stati fir
mati una settimana fa dal so
stituto procuratore Guido Pa
pali! ed eseguiti, in gran par
te, tra le 4 eie 9 di domenica 
mattina I poliziotti veronesi, 
divisi in squadre rafforzate da 
colleglli estemi della Criml-
nalpol trlveneta diretta dal 
dottor Ferretti, hanno setac
ciato appartamenti, bar, ritro
vi Una retata di massa, indi
scriminata? «No, abbiamo tol

to di mezzo personaggi che 
slavano fortemente Inquinan
do citte e provincia, ed ora 
staremo attenti che altre orga
nizzazioni non si inseriscano 
nel vuoto che abbiamo crea
to Ci sarà anche qualche pe
sce piccolo, ma per lo più si 
tratta di spacciatori di medio 
calibro», garantisce il questo
re, Gente, precisa II capo della 
Mobile Armando Zingales, 
•che spacciava da mezzo chi
lo ad un chilo di eroina a testa 
ogni settimana*. Insomma, sui 
250 chili l'anno, quasi la meli 
del consumo di droga a Vero
na e provincia. L'operazione 
ha trovato anche la collabora
zione di alcuni pentiti: «Gente 
non costretta, ma che voleva 
togliersi dal gin», dice Zinga-
les. 

GII arresti sono avvenuti In 
stragrande maggioranza a Ve-
ronae dintorni, in qualche ca

so anche a Gorizia, Brescia, 
Mantova e Caltanissetta Qua
si tutti nomi di gente gii nota 
per fatti di droga e rapine 
Spiccano un paio di calabresi 
trapiantati a Verona, Antonio 
Corsaro ed il boss della 
'ndrangheta Pasquale Monte-
leone. Eli media oltre i trenta 
anni, pochi I giovanissimi 
Uno degli arrestati, Lino Bon
tà, venttnove anni, mantova
no, si è suicidato nel carcere 
di Mantova subito dopo esser
vi stato condotto, Impiccan
dosi con le lenzuola; era tossi
codipendente da dieci anni 
Altri due sono stati presi in un 
palo di comunità terapeutiche 
religiose nelle quali erano en
trali da pochi mesi I sacerdoti 
che le gestiscono hanno pro
testato presso il prefetto so
prattutto «per I metodi violenti 
e minacciosi usati dalla poli
zia». Il questore ha negato 
qualsiasi azione men che cor
retta. 

Verona intanto si sta come 
risvegliando da un lungo son
no Solo una settimana fa la 
polizia aveva sequestrato in 
un deposito ottantaelnque 
chili di eroina pura. Il più gros
so ritrovamento europeo, va
lore 150 miliardi. Insomma, la 
città toma a rendersi conto di 
non avere mai smesso quel 
ruolo di Bangkok italiana ri
mosso subito dopo le opera-
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Le foto segnaletiche degli arrestati nel maxiblitz di Verona 

zlonl di polizia ed I processi 
degli anni scorsi 0 cui esiti, 
peraltro, sono stati mollo 
spesso vanificati dagli appelli 
a Venezia) Il sindaco Gabrie
le Sboanna ha riconosciuto 
len che c'è stato «un generale 
abbassamento di guardia in 
termini di coscienza della 
realtà del fenomeno». Tutti I 
partiti si sono riuniti per deci
dere assieme un piano comu

nale di prevenzione Dal servi
zi antidroga dell'Unità sanita
ria locale continuano ad usci
re dati poco rassicuranti ogni 
anno a Verona si consumano 
cento chili di eroina pura, vale 
a dire tra i 5 e i 6 quintali di 
dosi, per un fatturato di 400 
miliardi annui (soldi fomiti In 
gran parte da rapine, scippi, 
prostituzione maschile e fem
minile) I tossicodipendenti in 

provincia si ritiene siano circa 
seimila, una buona metà 6 già 
«totalmente inabile», almeno 
duemila spacciano a loro vol
ta Ogni anno entrano In car
cere per droga 400 persone: 
un terzo è al primo arresto, 
dunque il mercato si autori-
produce a ritmi elevati Degli 
arrestati l'età media 6 sul ven
ticinque anni Più di un terzo 
risulta sieropositivo 

—-"——«— i parenti di un ragazzo morto per overdose 

Per punirla l'hanno torturata 
con forbici e bastoni 
L'hanno bastonata, le hanno tagliuzzato la gola, i 
seni e le braccia con un palo di forbici. L'hanno 
picchiata selvaggiamente dopo averla attirata in 
una trappola. A seviziare Tiziana, una ex tossico
mane, sono stati la madre, la fidanzata e il fratello 
di un amico, ucciso in agosto dalla droga: l'hanno 
«punita» perché sostengono che Enzo è morto per 
colpa sua. 

MARINA MORPUHOO 

• I MILANO Quando alcuni 
passanti Inorriditi si sono ac
corti di quanto stava accaden
do in quel prato, Tiziana stava 
ormai soccombendo alla furia 
dei suol torturatori. Anna, 52 
anni, la teneva ferma da die
tro, torcendole le braccia. 
Giuseppe, 22 anni, figlio di 
Anna, la bastonava sul capo e 
sul corpo con la stampella 
della madre. Francesca, 20 
anni, «amica» di Tiziana, le ta
gliuzzava le braccia, I seni e la 
gola con un palo di lunghe 
lorbicl. Avevano deciso di 
darle «una lezione», e una le
zione ben dura prima l'aveva
no picchiala in casa, In via 
Creta; poi l'avevano trascinala 
in quel prato per terminare 
con maggior comodo il loro 
orrendo «lavoro» 

Per farli smettere c'è voluto 
l'Intervento dei vicini al tre 
giustizieri le invocazioni di

sperate di quella ragazza mi
nutissima, dai lunghi capelli 
neri, non suscitavano alcuna 
pietà La pietà era poca cosa 
di fronte a quella «colpa» che 
avevano deciso di farle paga
re, e che probabilmente Tizia
na non ha mal commesso An
na Sergio, sito figlio Giuseppe 
Siciliano e Francesca Messina 
meditavano questa vendetta 
dal mese di agosto, dal giorno 
della morte di Enzo, figlio di 
Anna, fratello di Giuseppe e 
fidanzato di Francesca. 

Quella di Enzo era stata una 
tragedia piombata nel mezzo 
di una vacanza che avrebbe 
dovuto essere felice Erano 
partiti in tre per la Spagna. 
Francesca, Enzo e Tiziana. 
Poi, una sera, un amico spa
gnolo di Tiziana li aveva invi
tati a casa sua, offrendo della 
•roba» Tiziana - tossicomane 
dall'età di 15 anni - si era 

iniettata dell'eroina e si era 
sentita male. Ancora peggio 
era andata a Enzo che aveva 
Ingurgitato un micidiale co
cktail di pasticche - molto 
probabilmente anfetamine - e 
superalcolici: Il ragazzo eri 
entrato in bagno barcollando, 
piombando rapidamente un 
uno stato di coma profondo 
dal quale min si sarebbe più 
ripreso. 

Per la famiglia Siciliano non 
c'erano dubbi: la responsabi
lità era tutta di Tiziana. Una 
convinzione, questa, che si 
era trasformata in un'osses
sione: Anna Sergio ogni gior
no passava divene ore nella 
camera di Enzo, trasformata 
In una camera ardente tappez
zata di lumini e di decine di 
foto del ragazzo morto, medi
tando sul castigo da infligge
re. 

La trappola per Tiziana è 
scattata l'altra sera- La ragazza 
da quattro mesi vive presso 
una comunità terapeutica di 
via Plinio' lo shock provato 
per la morte dell'amico è sta
to più forte di sette anni di di
pendenza dall'eroina, e da ot
tobre Tiziana non si buca più 
Ormai è abbastanza torte da 
poter tornare ogni tanto a ca
sa dai genitori, a Barattiate di 
Bollate, un paesotlo che prati
camente è un «tutt'uno» con 

Milano. In questi giorni Tizia
na si fermava spesso a dormi
re in comunità ed è stato pro
prio qui che l'ha raggiunta di 
telefonata di Francesca. «An
diamo a trovare i genitori di 
Enzo»: è stata la proposta 
dell'«amlca». Tiziana, non Im
maginando certo quel che 
l'attendeva, ha accettato di 
buon grado questa visita, per 
portare conforto alla famiglia 
del ragazzo. Appena varcata 
quella soglia, pero, ha trovato 
il dolore tramutato in luna. 
Per lei è stato l'inferno. 

Adesso Tiziana è tornata 
nella sua comunità Piena di 
tagli, gli occhi pesti, il volto 
sfigurato dagli ematomi, un 
trauma cranico provocato dal
le bastonate, ha rifiutato il ri
covero in ospedale, preferen
do il conforto di facce solidali 
ed amiche. Al pronto soccor
so dell'ospedale Fatebenefra-
telli, dove l'hanno medicata, 
le hanno detto che ci vorran
no tre settimane perché il suo 
corpo guarisca. Per il morale, 
si teme, ci vorrà molto di più 

Intanto Francesca Messina 
è stata arrestata a casa sua, a 
San Donato Milanese Anna 
Sergio e suo figlio Giuseppe, 
invece, sono scomparsi e n-
cercah dalla polizia. Su tutu e 
tre pende la stessa accusa le
sioni aggravate. 

L'insegnante 
di Cuneo 
protesta per 
i crocifissi 

Prosegue la protesta della pro
fessoressa Maria Vittoria Monta-
gnana (nella foto), insegnante di 
lettere nell'istituto tecnico «Dei-
pozzo», che da tre giorni si nfiu-
ta di entrare in classe perché 
non sono stati tolti dalle pareti i 
crocifissi La vicenda, che sta ta

cendo scalpore nella città piemontese, è finita sui tavoli del 
Consiglio di Stato A questo si è nvolto il ministro della Pubbli
ca istruzione per sapere se è legittima o meno la presenza del 
simbolo religioso nella scuola pubblica, dopo la firma del nuo
vo Concordato Intanto il preside dell'istituto minaccia provve
dimenti disciplinari all'insegnante 

Usi 
Aperta 
inchiesta 
a Milano 
•ra MILANO Ora sull'eserci
to di mutuati fantasma della 
Lombardia è aperta ufficial
mente un'inchiesta. La denun
cia presentata nei giorni scor
si dai consiglieri regionali 
Emilio Molinari, Dp, e Filippo 
Veltri del gruppo misto, alla 
Procura generale, è stata tra
smessa ieri per competenza 
alla Procura della Repubblica 
e affidata al dottor Antonio DI 
Pietro. Il primo atto ufficiale 
della nuova Inchiesta è stato 
Immediato, il dottor DI Pietro, 
inlatti, ha raccolto la testimo
nianza del due firmatari dell'e
sposto. Come si ricorderà I 
consiglieri regionali raccolse
ro la testimonianza di un im
piegato della Ussl di Vimerca-
te, grosso comune dell'hinter
land milanese, che aveva sco
perto un incredibile numero 
di irregolarità nella registra
zione dei dati degli assistiti 
lombardi a carico del servizio 
pubblico. I nomi di fantasia, i 
doppioni, i morti che figurano 
ancora in carico ai medici di 
famiglia, potrebbero essere 
duecentomila. Per lo stesso 
assessore alla Sanità, il de 
becchini, comunque almeno 
centomila. 

Le irregolarità nella compi
lazione degli elenchi potreb
bero aver comportato un in
debito esborso di decine di 
miliardi da parte della Regio
ne. Se In tutta la vicenda vi ala 
stata solo distrazione oppure 
dolo dovrà stabilirlo II magi
strato. Finora, in attesa di ve
rificare fatti ed eventuali re
sponsabilità, nessun funziona
rio d! Usi ne altre persone ri
sultano indiziate. 

Bormio 

Referendum 
per scegliere 
nuovo paese 
• • SONDRIO GII abitanti di 
Sant'Antonio Moriglione han
no deciso: ricostruiranno il 
paese, sepolto dalla tragica 
frana del Pizzo Coppetta lo 
scono 28 luglio, ad AIA, una 
località situata in comune di 
Bormio. La scelta è Mata nasi 
nota dal responsabili del Co
mitato di paese nella tarda te-
rata di lunedi, al termine della 
seconda tornata della consul
tazione popolate che ha vitto 
la partecipazione della onta! 
totalità degli abitanti maggio
renni del piccolo centro « I -
l'Alta Valtellina. Del 274 vo
tanti, 194 - pari al 71 per can
to - si tono espressi per AIO, 
mentre i restanti IO hanno 
optato per Aquilone, la con
trada, resa famosi dalla Im
magini televisive, rlnvstta « 
lungo semisommersa dalli 
acque del lago di Fola. La de
cisione è stata comunicata al 
sindaco di Valdlsotto, comu
ne di cui Sant'Antonio era (ra
zione. Dal canto tuo, l'ammi
nistrazione comunale di Bor
mio si * detta favorevole alla 
concessione del terreni ne
cessari alla ricostruzione. 
Scelta la località, la ricoetru-
itone dovrebbe ori entrai» 
nella fate operativa, una h w 
che dovrebbe rivelarli piutto
sto complessa per risponde!» 
compiutamente «Ile essftnt» 
delle olii» 400 persone rima
ste tenia tetto. Nel cu/w et 
un recente Incontra con I rap
presentanti del comitato di 
paese, tuttavia, il ministro Qa-
sriari aveva confermalo II pro
prio Impegno per il rispetto 
dei tempi promessi, 18 timi 
dall'inizio del lavori di rico
struzione. Q A, F. 

Il ministro Galloni 

«Gli scrutini 
del primo quadrimestre 
sono poco importanti» 
• • ROMA Alla vigilia dello 
adopero della scuola e della 
manifestazione che li terrà • 
Roma sabato prossimo 01 cor
teo muoverà alle ore 9,30 da 
piazza Esedra) ci sono da re
gistrare l'adesione alla mobili-
tastone del Cgd, coordina
mento genitori democratici; e 
la polemica sempre più vio
lenta sul blocco degli scrutini. 
Il ministro Galloni, parlando a 
Verona all'Inaugurazione del
la fiera «proscuola», ha detto 
che lo sciopero delle pagelle 
non è drammatico, perchè gli 
scrutini del primo quadriate-
atre non hanno molta impor
tanza. Ma ha poi sottolineato 
che questa forma di lotta non 
dà alcun danno economico 
agli insegnanti che, anzi, pos
sono cosi esaurire il monte 
delle 210 ore e ricorrere agli 
straordinari. Il ministro ha poi 
annunciato che si stanno stu
diando la riforma degli esami 
di maturità e la possibilità di 
inserire altri due anni nella 
scuola dell'obbligo. 

Clsl e Snals ai lem corti per 
l'affermazione del segretario 
confederale Marini che ha ac
cusato gli insegnanti che at
tuano il blocco degli scrutini 
di essere incivili. Dice Nino 
Gullotta, leader dello Snals: 
•Marini ha superato di gran 
lunga il ministro Galloni nella 
strategia della provocazione, 
ponendosi come autentica 
controparte ottusa e arrogan
te di una intera categoria in 

lotta». Pronta renile* detta 
Clsl, per bocca del segretario 
confederale Sergio D'Antoni, 
che definisce la polemica <M-
lo Snals «sleafe» e «surMnVia-
le e pericolosa» la tesi degli 
autonomi sul blocco degl 
sennini. D'Antoni, quindi, M -
tollnea la necessità di una tor
te mobllltazlomdeiu catego
ria dinanzi aU'incerteu della 
posizione del governo, U 
ElsUonclude, è tutta mobUi-
tata per la riuscita della mot* 
llts3Ìonedel27. 

Netta condanna delta CgHI 
per lo sciopero nelle ore <H 
consegna delle pagelle nelle 
elementari proclamato dal 
Cobai talchi. Dario Minutila. 
della segreteria nazionale del
la scuola, sostiene che chi 
propone questa torma di lotta 
conferma «la totale estraneità 
dalla cultura professionali (W 
maestri, per 1 quali la vakita-
zlone non e un rito sacerdota
le, ma un processo lormativo 
permanente». Mlssaglia quindi 
annuncia che I docenti delle 
elementari Invienti!» al Par
lamento 200mlla cartoline per 
ricordare l'urgenza della leg
ge di ordinamento necessaria 
ad attuare i nuovi programmi. 

Infine I Cobas Gilda, riba
dendo la valutatone estrema
mente positiva del blocco de
gli scrutini, annunciano che 
saranno petenti nelle proasi-
me elezioni di domenica e lu
nedi con la Usta numero I per 
te superiori e numero 2 perle 
medie, a Roma e In altre pro-

In cento in un rudere 
Scoperta una «colonia» 
di marocchini clandestini 
nel cuore di Milano 
H I MILANO L'unico rifugio 
che hanno trovato per difen
dersi dal rigori di un Inverno 
mite solo pe' chi ha un tetto, 
una casa accogliente, è stata 
la vecchia fabbrica abbando
nala a due passi da porta Ro
mana E II nel capannone or
mai spoglio, in una specie di 
girone dantesco trasferito nel 
Duemila, vivono centodieci 
•vu cumprà» marocchini As
siepati l'uno sull'altro per ripa
rarsi dal freddo, confusi come 
povere cose tra la spazzatura 
che nessuno porterà via, tra 
cocci e vetri rotti, nel fetore di 
urine ed escrementi, Il hanno 
trovati l'altra notte I poliziotti 
A chiamare gli agenti, venti 
minuti dopo la mezzanotte, è 
Itala una voce anonima che al 
113 ha telefonalo avvertendo. 
«Correte, In via Vasari c'è stata 
un'esplosione» 

Che fosse un falso allarme 
lo si e scoperto subito Ma dal 
sollievo allo sgomento II pas
to e nato brevissimo Le torce 
hanno Illuminato una scena 

che si pensava potesse essere 
confinata solo negli slum del 

Srandi, poverissimi termlati in-
ianl, a Bombay, a Calcutta, 

dove c'è gente che ha per tet
to il cielo e per stanza un mar
ciapiede Invece è Milano, la 
ricca, l'ospitale, che per molti 
emigranti di colore può assu
mere il volto Indifferente e 
ostile di una città senza ani
ma Nella fabbrica della pnma 
periferia I marocchini sorpresi 
dalla prima volante, temendo 
lo sgombero, hanno accolto 
gli agenti con un fitto lancio di 
sassle bottiglie Poi, una volta 
compreso che le forze dell or
dine volevano solo controlla
re I documenti si sono alzati 
dagli squallidi pagliericci, 
hanno raccolto le loro misere 
bancarelle ambulanti ed han
no raggiunto la strada Final
mente dopo I controlli hanno 
potuto rientrare tutti, tranne 
cinque trattenuti per qualche 
minuto In Questura Due di lo
ro sono stati perfino rispediti 
nel triste dormitorio con l'In
vito a mettersi In regola 

Pagine gialle per le donne 
wm ROMA Osserva Maria Pia 
Marchetti «L'azienda che fra i 
suoi dirigenti ha una donna 
oggi si sente fortunata, la 
spende subito sul mercato, la 
manda a contatto con i clien
ti Si dà quel po' di look fem-
minile che ormai rendei Bel-
lisano docet, allora? Questa 
bella signora di 40 anni di 
aziende ne sa parecchio diri
ge la Confapi, organizzazione 
nazionale delle pìccole e me
die imprese Aggiunge, Maria 
Pia Marchetti «Ma questa sto
ria del look a me sembra peri
colosa » Nella sala blu del-

| l'Unioncamerp si nflette a più 
1 voci sull argomento donne e 

impresa, in proprio o alle di
pendenze di un azienda La 
bibbia che tutte hanno in ma
no è gialla, si chiama appunto 
•La guida gialla delle donne 
1988», edizioni Datanews, ed 
è il primo frutto d una coope
rativa di sedici professioniste 
che, con l'insegna «InPrima-
Persona» vogliono creare «un 
network, una rete sulla risorsa 
donna» 

Di pagine gialle femminili, 
scommettono, fra poco ce ne 
saranno in ogni regione d'Ita* 
Ila Prima tappa questa rico
gnizione di 700 nominativi di 
Roma e Lazio donne impe-

Quante difficoltà incontra una donna c h e voglia 
diventare imprenditrice? Quali setton sceglie? E 
possibile a 3 5 4 0 anni abbandonare le vesti di ca
salinga? Ieri a Roma nella stessa sala si s o n o incon
trate donne c h e hanno trasformato in professione 
attività c o m e la finanza, ma anche «imprenditorìa-
lizzato» la cucina o l'agricoltura. Motivo, la nascita 
d'una guida tutta per loro. 

MARIA SERENA PAUERI 

gnate, dalla moda all'azienda 
metalmeccanica, in ogni cam
po Immaginabile di produzio
ne, con innegabile preferenza 
per certi setton, alimentazio
ne naturale, corpo, pedagogie 
alternative, che diagnosticano 
un filone massiccio di iniziati
va post-femminista Che cosa 
si capisce sfogliando la guida 
e ascoltando le voci in questa 
sala dove, rigorosamente al 
femminile si assiepano Feder
iamo, Italgas, Cna, Tecnover
de, accanto alla stilista Beatri
ce di Borbone come alla rap
presentante dell'altro filone, 
•Donne In carriera»? Primo, 
che se gli anni Ottanta pro
pongono la stridente contrad
dizione (ra disoccupazione 

galoppante e decisione delle 
donne di lavorare la soluzione 
più di quante si pensi l'hanno 
trovata in un'idea c'è Anna 
Ligi per esempio che ha mes
so su una banca-dati universa
le per reperimenti bibliografi
ci (tutto in 24 ore, dal volume 
del 700 alla tesi di laurea par
torita due mesi pnma ad Har
vard), c'è Eileen Cantarella 
che leviga e colorisce 1 imma
gine di persone pubbliche, e 
Roberta Piani, invece, che cu
ra design e disposizione di va
si, cespugli, alberi Due, che è 
diffusa la coscienza della diffi
coltà che ancora intercorre 
nel rapporto fra donne e istitu
zioni, donne e banche, se la 
guida è piena d'indirizzi di as

sociazioni che propongono 
loro consulenze, strategie E 
poi un'altra cosa che ognuna 
di queste imprenditrici ha sul
te spalle il peso dello «scanda
lo)) che ali esordio ha suscita
to 

Lo racconta Laura Trezza, 
che oggi gestisce un pulì di 
società di consulenza finan
ziaria «All'inizio ogni cliente 
mi costava una valutazione at
tenta, sfacciata, di quello che 
portavo indosso, del visone, 
dell'anello C'era da fidarsi a 
dare a me, donna, i loro soldi 
da Investire? lo so invece che 
il 70% delle persone che lavo
rano per me sono donne e 
hanno un fiuto negli investi
menti, una capacita organiz
zativa ottime» E lo racconta 
Maria Romani, donna chef, 
che il suo scandalo I ha con
sumato servendo ai clienti, 
negli anni 60 a San Benedetto 
dePTronto, «seppie con le me 
le» e oggi coniugando bravura 
in cucina e capacità d'azienda 
ha un nstorante a Roma che le 
vale cappelli e forchette sulle 
guide più arcigne Microscan-
aaii di cui è farcita I espenen-
za di chi «vuote farcela», an
che se nel 1988 il look femmi
nile alle aziende comincia a 
sembrare vantaggioso 

"Taglia e vinci" 

Giovedì 25 su l'Unità 
l'elenco completo 
dei primi vincitori 

Telefonate per confermare la vincita 02/6440318 
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